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NeI lontano 1914 dodici soci fondatori, provenienti da un altro gruppo
tra i più attivi a quei tempi - iI Coraggio Cattolico - si ritrovano in una
comunione di intenti e di ideali a costituire la Giovane Montagna.

Perchè Ia nostra Associazione sia nata proprio nel 1914, e non gia die-
ci o venti anni dopo, e sugli scopl che allora si prefissarono i dodici ami-
ci, si è gia detto e scritto molto, ma ritengo sia utile oggi ricordare.

La Giovane Montagna nasce, e non è un caso, in via Arcivescovado L2,
nel palazzo della Curia, e nasce in un periodo tra i più tormentati della
vita politica e soclale della nostra Nazione, alla vigilia de1 primo con-
flitto mondiale; prende Lravvio avendo come scopo I'esigenza di fare soprat-
tutto del}alpinismo, anche dl alto livello: !r... non intendlamo limitare il
campo delle nostre escursioni aIla Sacra di San Michele o aI Santuario di S.

Àbaco ...r è detto nel primo numero de1 Bollettino Sociale.
In quel lontano 1914 11 CÀI, a Torlno, ha già cinquantranni di vita, ma

quelJ.o che allora la Giovane Montagna viene a proporre è totalnente nuovo e

innovativo rispetto ad una concezione della montagna che, proprio in quegli
anni, va rapidamente camblando: ltalpinismo, infatti, da elitario sta diven-
tando popolÈrre, ma rimane pur sempre un esercizio materiale di sana competi-
zione sportiva e dl evasione dalla vita quotidiana; ed è cosl che si viene a
contrapporre la concezione nuova di chi, pur percorrendo gli stessi sentieri
e raggiungendo Ie stesse cirne, considera anche e soprattutto iI lato spiri-
tuale della montagna. I1 fatto poi che Iagognata gita cada sempre e solo di
dornenica (non dimentichiamo che non esistevano, allepoca, né fine settima-
na, né Hesse prefestive) porta a far sl che le uscite della Giovane Xontagna
abbiano come caratteristica principale iI poter assolvere innanzi tutto aI
precetto festivo nel giorno dedicato al Signore; fu cosl che i soci furono
soprannominati rrquelli della Messa ne1 saccor'.

Queste sono state le premesse che hanno portato alla nascita della no-
stra Àssociazione, valide e attuali ancora oggi e, oserei dire, più valide e

attuali in un mondo come iI nostro che è andato via via smarrendo pericolo-



samente iI senso della Sacralita dei Honti e che lentamente, soprattutto in
Italia, così. come ha ricordato il Santo Padre, sta smarrendo Ia Fede'

Lrevoluzione della nostra SeZione è ormai storia e sta a testimoniare
quanto in questl settantacinque anni è stato fatto dai dirigenti e dai soci
che Ie hanno dedicato parte o tutta la Ìoro vita.

Hi sia allora consentito ricordare innanzi tutto le realizzazioni che
testimoniano la nostra vita[ta:

- Rifugio S. Maria in vetta al Rocciamelone (1923)

- Bivacco Carpano a1 Piantonetto (1937)

- Bivacco PoI aI Gran Paradiso (1946)

- Rifugio N. Reviglio aìlo Chapy drEntrèves (1958)

- Bivacco Rainetto aI Piccolo Monte Bianco (1964)

- Bivacco RaveIIi àI[a Grande Rousse (1982)

E, per untassociazione piccola come Ia nostra, scusateci se è pocol

La caratteristica principale è e resta ancora e sempre il volontariato
di chi vuole donare una parte preziosa del suo tempo a[a Giovane Hontagna;
nel vedere i risultati di tutti questi anni, costituiti non solo e non prin-
cipalrnente da opere materiali, ma soplattutto da affetti, amicizie, intrecci
di vite e di esistenze, a voLte anche arrabbiature e incomprensioni, ci si
rende conto di quanta importanza essa abbia avuto nel[a vita o nella forma-
zione di ciascuno di noi. E tutti i soci che sono passati tra Ie nostre fila
in questi anni hanno dato sempre qualche cosa agli altrl e }rhanno dato con
il Cuore. Ecco perchè rimaniamo e rimarremo untÀssociazione unica, inegua-
gliabile, aI di fuori degli scheml di altre consorellel ecco perchè, nono-
stante tutte le difficolta contingenti che via via abbiamo incontrato sul
cammino, siamo ancora vivi e ci reputiamo in grado dl dire ancora per molto
tempo gualche cosa di valido e positivo.

Anche se non siamo qui per guardare solo aI nostro passato, per quanto
importante e grande possa essere, ma per tendere verso il futuro, è tuttavia
doveroso ricordare quelle persone scomparse che hanno dato un'impronta pro-
fonda alla nostra Sezione e che, accanto ad altre i.I cui contributo è stato
più modesto ma certo non meno importante, hanno consentito alla Giovane Mon-
tagna di vivere la sua straordinaria avventura. Potrei citare i loro nomi
uno per uno, ma sono sicuro che sono e vivono nel cuore di tutti noi.

Mi si consenta, invece, di ricordare chi, tra i nostri §oci, ha chiuso
la sua giornata terrena sui monti, compagni di cordata meravigliosi ed esem-
pi di giovinezza cristiana che dall'ultima gita non sono più tornati.

La dolorosa catena inizia nel 1923 con Nino torenz caduto allo Chàteau
des Dames, ove è stata poi eretta una croce in suo onore. Poi nel 1929 Euqe-
nio Saragat, nel 1932 Carlo Bianchetti, nel 1933 Vittorio Sigismondi suIIa
Cima Grande di Lavaredo; nel 1935 Gino Carpano sulla Bessanese, nel 1952
GianPaolo Fenoglio sulla Sud delrÀiguille Noire, nel t9?1 Gino Rainetto aI
ritorno da una gita scialpinistica, ne1 1988 Roberto Calosso sul ghiacciaio
del. Brouillard e, ultimo, Stefano Veronese alla palestra di Borgone Io scor-
so autunno. E mi si consenta di accomunare loro un altro caduto della Giova-
ne con un mio personale ricordo,

Etrimasta fissa nella mia mente la visita che, quandtero fanciullo,



alla vigilia di Natale facevo con 11 mlo papa ad una casa di corso Castelfi-
dardo ove viveva unranziana slgnora ammalata. Quella signora era la mammèl

dellingegner Carlo PoL, indimenticabile figura della nostra Sezione, ucciso
dalllnsidia di un bombardamento aereo a Bra nel 1944, a pochi giorni dalle
nozze. Egli resta ll simbolo degll uomlnl che hanno fatto grande Ia nostra
Associazione e va ricordato non solo per Ie sue doti di cristiano coerente e
impegnato accanto a Frassatl nella FUCI di mons. Montini, ma anche per quel-
lo che ha dato alla Giovane, prima come Presidente della Sezione e poi come
direttore del1a Rivista: egll fu, per moltl anni, iI fulcro della vita orga-
nizzativa ed aJ.pinistica sezionale.

Ha non si vive solo sullonda dei ricordi, gli esenpi sono tanti e ci
spronano a continuare lopera intrapresa, perchè la Giovane Hontagna possa
vivere e dare ancora molto, come ha fatto in passato, aI giovani di domani;
Ia consapevolezza di chi la guida e la dirige oggi, dei responsabili dl tut-
te Ie varie inlzlatlve sociall, pur tra nllle cllfficoltà e a volte tra qual-
che incomprensione, deve essere guella di chi è conscio di appartenere ad
unrAssociazione diversa e un por atipica, che non raglona mal in ternlnl
prettamente utilltarlstici o materiall, ma in cui palpita soprattutto un
Cuore.

In conclusione ml sla consentlto rlportare 1e stupende parole che Nata-
le Reviglio scrisse nel 1954 in occasione dei quarantr anni di vlta nostra e

ancora oggi attualissime:
"Agi1e o faticosa, comunque, questa vlta ha sempre voluto o saputo essere
unrascesa. Non solo nellal.timetria dei monti scalati ma, per mezzo di que-
sta, in quello clello spirito. Poichè 1o si sente e 1o si crede, si è cercato
in ogni contatto con iI monte, come in ogni pagina diffusa, di ubbidire a
quella legge dl gravltazlone spirltuale che, aIl'opposto dl quella flsica
che chlama ogni corpo aI basso, attrae ogni anima al['alto.r'

Ci consenta iI Slgnore di essere ancora a lungo fedeli propugnatorl del
nostro scopo e de1 nostro programma, cosl come enunciato nel prirno numero
de1 boltettino sociale ilel 1914 e nlrabilmente sintetizzato nel prlmi arti-
coli del nostro Statuto Sociale.

Pierluigi Ravelli

REGOLAMENTO SEZIONALE
I Conslgli Sezlonall del 1?-02 e del 13-03 hanno approvato iI nuovo Re-

golamento Interno della sezione di Torino. Tale regolamento sara esposto
nella bacheca della sede per vislone al soci, e sara sottoposto ad un'assem-
blea straordinaria da convocarsi nel prossimo autunno. Non sono state intro-
dotte sostanziaLi modifiche rispetto a quello attualmente in vigore, ma si è

trattato solo di aggiornamenti e miglioramenti.
Il. Presidente



RIFUGIO NATALE REVIGLIO
CHAPY D'ENTREVES - COUHMAYEUB

VACANZE ESTIVE 1989

I1 soggiorno estivo 1989 al Rifugio Natale Reviglio è riservato sempre

ai Soci Giovane Hontagna in regola con Ia quota sociale deIl'anno. Chi vuole
partecipare a} soggiorno deve attenersi ad alcune regole fondamentali qui
brevemente illustrate:

NORHE GENERALI: I1 soggiorno è riservato ai soci delle Sezioni deLla GH in
regola con lannualita in corso. ÀIla pulizia ed aI buon funzionamento
della casa sono pertanto tenuti a collaborare tutti i partecipanti, i
quali si impegnano, al1'atto delltiscrizione, ad aiutare il- direttore
di turno in ogni lavoretto necessario per i} buon governo del Rifugio
stesso.

TURNI: I turni hanno lnizlo con i} pranzo della domenica e ternine con 1l

pranzo dell'ultima domenica di permanenza. Nessun rimborso è dovuto a

chi, per quatsiasi motivo, dovesse interrompere 11 turno inizlato e

nessun rimborso per pasti non consumati. sussiste Ia possibilita di
parcheggiare lauto allrinizio della strada che sale aI Rifugio, mentre
iI transito sulla stessa è assolutamente vietato dalla Autorità Regio-
nali. Non sono anmessi animall domestici, mentre è obbligatorio dotarsi
di lenzuola e federe (anche per quanti hanno la preferenza del sacco a

pelo).
In caso di dimenticanza è disponibile un modesto numero di lenzuola e

federe in loco.
La camera o il posto letto devono essere lasciati liberi, ordinati e

perfettamente puliti per Ie ore 1,1:00 deIla domenica fine turno.
11 soggiorno estivo 1989 avra i1 seguente calendario:

9,/16 tuglio
15,/23 Luglio
23,/30 Luglio
30 Luglio,/6 Agosto

5,/13 Agosto
13,/20 Agosto
20/27 Agosto

PRENOTAZIONI: Le prenotazioni si ricevono inviando apposita scheda compilata
in ogni sua parte alla Giovane Hontagna - Sezione di Torino, Via S. Ot-
tavio 5 10124 TORINO. Prima dellinvio della scheda sincerarsi della
disponibilita dei Posti.



GITE ESTIVE ORGANIZZATE
DAL BIFUGIO NATALE BEVIGLIO

A seguito anche del buon eslto conseguito lo scorso anno, nel 1989 si
intende ripetere Ieffettuazione di glte organizzate aI di fuori del gruppo
del Honte Bianco durante Ilapertura estiva del rifugio Reviglio.

Il programma di masslma, che prevede Ia glta a meta del turno settima-
nale a seconda delle condlzioni del tempo riscontrabili alla vigilia. è il
seguente:
1B settlmana: Mont Fallère 3061m

Riproposta della gita non effettuata 1o scorso annoi punto panoramico
eccezionale su tutte Ie montagne valdostane. la vetta è raggiungibile in
clrca 4 ore da Vetan (1?80m), con un dlslivello di 1300m, riducibile a 1000,
o anche meno, percorrendo In auto strade interpoderali.
2q settimana: Punta Basel 3338m

Facile vetta della Val di Rhèmes; da Thumel (1900m) per ll rlfuglo Be-
nevolo (2285m) in clrca 5 ore; consigllabill corda e ramponl.
3B settirnana: Cirna drEntrelor 3430m

BeIIa traversata dl fronte al Gran Paradlso, con partenza ed arrlvo da
Pont Valsavaranche. Sa[te per il Vallone delle Heyes ed il Co1 Petcia
(3152m); dlscesa per II Ghlacclalo dI Aoullle ed 11 Plan Borgno, per com-
plesslve 0/9 oxe. Necessarl cordal piccozza e ramponl.
{B settimana: Alquille du Tour 35,!,lm

Gita che si vorrebbe estendere ad una comltiva B data Ieccezionalltà
dèIJ,a zona, stupendamente panoramlca. Da Champex (1,166m) con la segglovia a
la COte de la Breya (2300m circa); ln quasi 2 ore alla Cabane drorny
(2825m)r dt fronte al Clocher du Portalet, considerata la plù bella parete
di roccia delle Alpi Occidentali; dalla Orny in circa 1 ora dl ghiacciaio
elementater ln parte evltablle per sentlero, alla cabane du Trlent (3170m)

ili fronte aUe magnlflehe AiguilleE Dorées.
Comltiva A per 11 facl1e Ghlacclaio del frtent al Cot du Tour e sempll-

ce cresta di roccla aUa Aiguille du Tour l2/3 oxe).
Comitiva B alla Pointe drOrny (3259n) punto panoramico sul Bianco, Ar-

gentière ecl Aiguille Verte.
Indispensablll corda, plccozza e ramponl per la comltlva A.

5B settimana: Becca di Suessa 3420m
Da Uselères (1800m) a1 Rifugio Bezzl (2284m) in clrca 2 ore. Raggiunto

il Colle Vaudet (2830m) si risale la cresta Nord sino alla quota 3112 (evi-
tabile) e quindi per iI Ghiacclalo dl Suessa alla clma. Indispensabili cor-
da, piccozza e ramponi.
5o settlmana: Becca drOren 3525m

Dalla diga di Placemoulin (1900m) sl raggiunge il r!'fugio Nacamuli
(2818m) ex CoI Collon, percorrendo Iinteressante e selvaggia Comba dr0ren.
Per iL Col Collon (308?m) ed iI Co1 de lEvégue (3392m) alla cima su facili
ghiacciai in circa 3 ore. Necessari corda, piccozza e ramponi.

J



A giudizio dellorganizzazione è possibile lo spostamento del1e mete
per motivi di tempo, condizioni della montagna, partecipanti.

Eventuali mete aÌternative possono essere:
- Honte Emilius (3559m) disI.1500m
- Grande Arolla (3246m) disl.1500m
- Becca BLanche (3251m) disl.1550m
- Bec du Lac (3396m) disI. 1500m

Le prlme tre gite saranno effettuate ln glornatar le altre tre con per-
nottamento in rifugio.

Ltorganizzazione è curata dal responsabile settfunanale deLlo Chapy e da
Sergio Buscagì.ione (tel.0155,/98912 St. Pierre fraz. Vétan (VDA)).

112 luglio - Punta GROBEB (3497 m)

Da Torlno, via autostrada TO-MI, a Greggio e pol ad Alagna. Pranzo
lungo iI percorso. Da Alagna si raggiunge ln auto Ia localita Acqua Bianca
(1254 m, posteggio ln loco). Per facile sentiero si sale all'Alpe Vigne
(2247 ml, ove è ubicato il rifugio Barba e Ferrero, in 2 ore *. Pernottamen-
to con possibilita di cena a1 rifugio.

Domenlca mattlna di buon'ora si sale Ia rlplda morena del ghlacclalo
del Sesia (sentiero - 1 ora {0 mln) e si perviene su1 poco crepacciato
ghlacclato delle Locce. Dl qul al colle delle Locce (3334 m) per un facile
pendio (40 rnln). DaI colle panorama spettacolare su1 Uonte Rosa e su Hacu-
gnagai una faclle ma aerea cresta porta in vetta alla Grober (40 min).

Discesa per la via di salita.

Località dI partenza: 10 giorno: Acqua
7o r rif.

Dislivello: 10 giorno: 993 m

20 rr 1250 m

Tempo previsto di salita: fo giorno: 2

20r
Ritrovo partenza: C.Re Umberto/C.Stati Uniti aI[e ore 11:00
Direttori cll glta: P.L. Ravelli teI. 518041

G. Rocco tel.7?12643

Bianca 125{ m

Barba e Ferrero 2247 m

ore 30 min
3 ore





20126 agosto - 13a settimana di pratica alpinistica

A tuttroggl i1 programma dettagliato della settimana organizzata
questranno dalla sezione di Padova nel gruppo del Brenta non ci è ancora
pervenuto. Non appena sara disponibile verra esposto In sede.

2/3 settembre - Settantacinque anni al Bocciamelone

AIIinizIo dl gettembre era consuetudlne, nel vecchl calendarl glta
della GH, salire aI Rocciamelone. Rlnnoviamo questranno iI tradizionale pel-
legrinagglo al piedi dl Maria sulla vetta, simbolo del nostro alpinismo, a

?5 anni dalla nostra fondazione. Lrlnvito è esteso a tutti ed in particolare
alle altre Sezlonl che volessero unlrsl a noi.

11 programna è 1I seguente:

Sabato 2 settembre:
ore 13:00: Ritrovo dei parteclpantl ln Via S. Ottavio, 5

ore 15:30: Ritrovo alla Riposa o a HaLciaussia
ore 18:003 Ritrovo a Car drAsti o al Rifuglo Tazzetti

Cena e pernottamento

Domenica 3 settembre:
ore 5:00: Sveglia e salita ln vetta al Rocciamelone
ore 10:00: Santa Hessa in vetta

Comitiva À

Localita di partenza: Ia Riposa
Dlslivello:700m + ?00m
Tempo previsto di salita: 2h + 2h30min

Comitiva B

Località di partenza: Malciaussia
Dislivello: 850m + 900m
Tempo previsto di salita: 2h30min + 3h30mln





8/10 settembre - ASSISI e dintorni

11 programma pubblicato nel notiziario di marzo è stato in parte modi-
ficato per permetÈere una visita meno freÈtolosà aua citta di Assisi.
Riportiamo in breve iI programma aggiornato:
venerdl 8/9. Partenza di prima mattina per perugia, nel pomeriggio visita

dell"a citta.
Nel tardo pomeriggio trasferimento a Gualdo Tadino.

sabato 9/9. Partenza per Asslsi; breve sosta a spello, graziosa cittadina
medioevale.
Ad Assisl tempo libezo a disposlzlone dei partecipanti.
Rlentro a Gualdo Tadlno per Ia cena.

Domenica 10,/9. Dopo colazlone trasferlmento a Frasassi per Ia vlsita della
Grotta del Vento; proseguirnento del viaggio per Ia Verna, no-
to Santuario francescano.
Nel pomeriggio riprendiamo Ia via de1 ritorno per Torino.

Notizie Loglstlche: La sistemaztone è a Gualdo Tadino presso 1r centro
Verde Soggiorno |tDon Boscorr, in camere a due }ettl con servizi.

I1 costo del viaggio+soggiorno è di 150.000 Lit comprenslvo della pen-
sione completa (escluse le bevande), lngresso arla Grotta del vento, il
vlagglo In pullman; per sabato 9 e domenlca 10 è prevlsto lr cestino da
viaggio per 11 pranzo.

Prenotazione con acconto di 50.000 Lit entro il 13 luglio.
Saldo entro iI 3l agosto.
Posti llmitati a no58.
Prenotazioni ed informazioni in sede, ter. g3g.g?.00 aI giovedl sera.
Direttori di gita: Ravelli pierl,uigi tel. 5Ig.0{1 (ore ufficio)

Zenzocchi Cesare tel. 3{9.?9.62

16117 settembre - Baduno lntersezionate
Anche per questo appuntamento annuale che ra sezione dI padova

organizza al Passo s.Perlegrino non abbiamo ancora ricevuto il programma.
L'unica informazione che siamo in grado dl fornlre è ir costo derla mezza
pensione, che è stato fissato in 50.000 Lit. Gli interessati si rivolgano in
sede per maggiori dettagli.

24 settembre - Monte FHIOIAND (2735 m)

si raggiunge in auto crissoro e la borgata Brich (1529 m). Di qui con
comodo sentiero si sale verso Nord al colle delle porte (2264 mlt da cui si

I()



ha gia un ampio colpo drocchio sulla pianura, in circa 2 ore 30 min.
Volgendo a sinistra si percorre Ia facile cresta Sud-Est fino alla vet-

ta del monte Frioland in 1 ora 30 minl panorama estesissirno dalle Alpi Ha-
rittime aI Monte Bianco e aI l{onte Rosa (tl ore totali di cammino).

Localita. di partenza: Crissolo fraz. Brich 1529 m

Disllvello:1206 m

Tempo previsto cli sallta: 4 ore
Ritrovo partenza: C.Re Umberto./C.Statl Unitl alle ore 6:30
Dlrettore di gita: Ettore Briccarello teI-. 2734822

PROSSIME SERATE IN SEDE

Giovedi 21 settembre - Scialpinismo in SILVBETTA
I1 solito Giorglo Rocco presenterà aIle 21:30 Ie diaposltlve scattate

dai (pochi) parteclpantl alla gita dl ,l glorni nel gruppo del Stlvretta,
svolta in aprile (vedi resoconto a parte).

I aprile - Anello di Arnad

Venlte, gente, venlte alle prosslme glte, chè altrlmentl dovrete conti-
nuare a sorbirvi Ie mle solite strampalate relazioni.

Spero che, almeno, quelll dello scl-alplnismo abblano fatto una bella
gita perchè agli altri latltanti escursionisti debbo proprio dire:
gente di poca fede ...
- Il tempo è stato bello.
- Non abbiamo neanche perso 11 sentlero, anche perchè era materlalmente lm-

possibile, sembrava tracciato con 11 fllo a piombo.

- Ciò nonostante, iI glro è stato effettuato nelle cinque ore prevlste dal
manuale e corredato da chiaccherate e bevute varie (di ottima acqua).

- Il Torino ha finalmente vlntot (Sarà stato per lespiazlone del peccati
del fedeltsslmo tifoso dl Verrès da noi lncontrato in discesa?).

Che dire draltro?
Eravamo solo in quattro, ma buonil

Anita



22125 aprile - Scialpinismo in Silvretta
Secllcl parteclpantl, guattro vetture, un clelo poco rasslcurante. Cosl

si parte alla voLta del gruppo montuoso del Sllvretta, una zona poco fre-
quentata da quelli della Gl{, anche perchè un pò fuori mano. Avvicinamento
alla meta senza intoppi, salvo una lunga sosta in pasticceria a Chiavenna.
Passato iI conflne entrlamo nella valle dell'Inn accoltl da un lnconsueta
tormenta dI neve. Il tempo non sembra proprio dalla nostral Giunti a Guardà
dove lasclamo le auto, clnque di nol decidono che non è il caso dl lntra-
prendere Ia sallta sotto la neve, e cosl ci separlamo. I 'rsuperstitlir, scl a
spalla, lnfastialitl da una nevlcata tlpo rfvigilia di Natalerr, partono alla
volta del rtfuglo rrChamanna TuoI[ dove, dopo clrca tre ore e mezza di sfac-
chlnata, verranno accoltl da una freschlssLna tornenta dl neve. Il rlfuglo
molto accogllente cl permette dl rlprenderci ln fretta dalla fatica, grazle
anche ad una cena quasl pantagruellca. Intanto fuorl nevlca.

AlltaLba dI domenica 11 tenpo è ancora Incerto, nevlschia e a tratti
crè vento. Nonostante 1e perplessità dl tutti decldlarno dl partlre ugualmen-
te per ragglungere Ia ltlesbadener-llùtte, attraverso 1I colle denomlnato
rrFuorcLa dal Cunflnn. La neve fresca e Ia pendenza sostenuta rendono fatlco-
sa Ia prlma parte della salita, pol venlamo superatl da tre svlzzeri lancla-
tl come bersaglierl vérso la vetta del Plz Buln. Nella loro scla rlusclamo a
progredlre pIù agevolnente. 11 tempo contlnua ad essere chiuso e lL moraLe
pluttosto basso, tanto che dobblano lndlre unrassemblea per decldere se con-
tinuare o tornare indietro. Democraticamente si decide di proseguire.

Ore 11 dI domenlca, nevlca, vlslbllltà scarsa, siamo a 311?m, varchiamo
11 contine quasi come contrabbandleri ed entriamo in Àustria. La discesa è
dlfficoltosa a causa del conslstente manto dI neve che frena parecchlo gli
sci. I1 contrasto in tutto quel biancore ci permette dl vedere ben poco e
procediamo con molta calma.

Ad un tratto le nubl sl dlssolvono, e cI troviamo nel volgere dI pochl
nlnuti sotto un cielo terso. Provlamo tuttl un notevole senso di llberazlo-
ne, sembra di essere piombatl dl colpo nel be1 mezzo di un ghiacclaio in
piena veste Invernale. I1 morale è alle stelLe e cosl scendiamo senza pro-
bleml flno aI rlfugio. Questo cl appare sublto come un Hotel da tre stelle
tanto è funzionale e raffinato. Cito alcune caratteristlche: vano deposito
sci, gabinettl con acgua corrente calda e fredda e sapone liguido, armadl
essicatori per asciugare gl1 abltl, birra a}la splna a volonta, telefono,
luce in camera, ecc. ecc. 11 pomerlggio della domenica trascorre in totale
beatltudlne, Iontanlsslml dalle fatiche del mattino. Heta del glorno seguen-
te la Dreilànder Spltze, pol si vedra.

Alltalba dl lunedl partlamo con tempo bello salvo un vento fastidloso e
in tre ore clrca ragglungiamo la base de1 pendio che conduce in vetta. Qui
alcuni sostano mentre buona parte del gruppo affronta }a parte plù ripida
della salita, che ne1 suo ultlmo tratto si trasforma in una cresta non dif-
ficile, anche se in certi punti esposta. Dalla vetta Io scenario spazia su
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tutto il gruppo e ben oltre. In prlmo plano domlna il Plz Buin e poco più a

ovest iI 9ilvrettahorn. Nellarco di 360o si vedono solo vettei è una sensa-
zione abbastanza rara essere cosl in alto relativamente alla zona priva di
vette superiori a tremilacinquecento metri e non scorgere neppure in Lonta-
nanza traccia cli planura. Sl ha proprio 1a sensazione di essere nel cuore
delle AIpi. Dopo una raplda ed entuslasmante discesa ci riconglungiamo con
chl non era sallto in vetta e decidlamo suI programma successivo.

Le possibilità sono pEaticamente due: o restare in Austria ancora un
giorno scendendo flno alla Jamtal Hùtte, oppure ritornare In Svizzera flno
alla Chamanna Tuol attraverso lo Jamjoch. Democraticamente si decide per
questa seconda soluzlone anche se non tutti sono draccordo. In effetti sem-
bra che a questo punto rrlesperienza §llvrettarr sla sufflclente a tutti e

che si possa rlentrare a casa. Scendiamo pertanto dallo Jamjoch fino aI ri-
fugio su dt un bel[ssirno terreno con una neve veramente brutta nella parte
alta, e accettablle plù ln basso. Àlla Chamanna Tuol tre dI nol decldono dl
fermarsi ancora un giorno mentre gll altrl preferlscono rltornare.

Ml sono chlesto se fosse 1I caso dl dare una splegazlone a questa scar-
sa coesione del gruppo, ma pol non ho rltenuto opportuno addentrarml ln rl-
sposte che comunque hanno pIù attlnenza con la soclologta chc con la loglca
spicclola di tuttl I glornl. Quell"o che comunque vog1lo sottolineare è che
tutto sl evolve e clò che flno a ler1 andava bene oggl è da rlconsiderare.
Unranalogia a riprova dI quanto affernato la vogllo cltare a proposlto del
viagglo: per ragglungere 11 gruppo del Sllvretta distante da noi 3{0 kllome-
trl erano necessarie fino a ierl plù dl clngue ore, oggl con Ia superstrada
che costeggia t1 lago di Como ne bastano meno dl quattro. Questo fatto deve
essere considerato come stimolo a proporre ancora Ia zona, da tutti rltenuta
molto bella, per nuove escurslonl Eclalpinlstlche, naturalistiche, o più
semplicemente ... turistiche.

A. Guercl

29 aprile/l" maggio - Gorges du Verdon
Sabato 29 aprile.
Per nulla spaventatl da un rnese dI aprlle freddo e caprlccloso ben 33

partecipanti si ritrovano allappuntanento per la partenza. Già allapertura
delle prenotazloni si lntravvede II gradlmento di molti socl per una meta
come Ie Gorges du Verdon: tnfattl I postl dlsponiblll sl esaurlscono molto
velocemente costringendo alcuni partecipanti a servirsi clelLe proprle auto.

Come da programma Ia rneta odlerna è ragglungere 11 paese di La Pa1ud,

in Provenza, attraverso 1l percorso Susa, Gap, Sisteron. I1 tempo, decisa-
mente bello, ci consente tuffandocl ln Provenza dl ammirare lo splendido
paesaggio e laffascinante architettura.

Dopo una breve tappa a Houstlers St. llarie (per ammirare le splendide
ceramiche e per consentire ad alcunl dl placare Ie atroci sofferenze causate
da astinenza di gelato) irnbocchiamo finalmente iI Canyon du Verdon giungendo
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a La Palud Inaspettatamente sotto la ploggla.
Rapida slstemazlone allOstello della rrGioventùrt (anche se nel gruppo

abbiamo solo 4 Under 21) e dopo cena grande performance del nostro Presiden-
te come LAVAPIATTI, che dopo una slmile lmpresa si è asslcurato tale compito
fino alla pensione.

Domenlca 30 aprlle.
Uno splendldo sole radente I pratl lucclcantl di ruglada cI da Ia sve-

g1ia. Dopo essercl rlcongluntl con I parteclpantl dl Torino e Genova gtuntl
in auto, raggiunglamo con il. pulnan 1o Chalet de La Haline (900 m) da dove
Inlzla Il sentlero che intendlamo percorrere flno aI Point Sublime: 14 km e
6 ore.

Inlzlamo complendo un dlslivello dl 350 m lungo un sentlero un pot scl-
voloso e affollatlsslmo. Cl rendlamo sublto conto che la solltudlne oggi ce
Ia posslano dfunentlcare perchè cèntlnaia di persone hanno avuto la nostra
stessa idea. Ragglunto 11 fondo percorrlamo 11 comodo sentlero tra pareti
vertlcall altlsslme ln uno scenarlo spettacolare. Bleve sosta su una splag-
getta, qulndl prosegulamo flno allrlntersezlone del Canyon du Verdon con 11

Canyon de 1'Artuby. Oul con una risallta di 200 m guadagnamo la Bréche Im-
bert (rnolto panoramlca) e qulndl dlscesa del 2{0 gradlni delle ripide e
spettacolarl scale prlve cll tllfftcoltà, se non per tl corpo a corpo che bl-
sogna fare con Ie persone che procedono ln senso lnverso.

Out 11 Canyon muta 1l suo asse! dla est - ovest dlvlene nord - sud, con
Ie paretl che sl innalzano flno a 700 m ma nonostante clò iI paesagglo è un
pot meno spettacolare. Sempre mlscelati a questa flumana umana di francesl e
moltissimi ltaliani raggiungiarno Ie vertiginose pareti usate dai free-clim-
bers come palestra, guincli i due tunnel un por Invasl dallacqua e finalmen-
te alle 5 del pomertggio 11 Polnt Subllrne. Dopo una blrra troviamo ancora il
tempo dl percorrere con 1l pulnan la strada della Cornlche Rlve Droite e ct
fermiamo sulla somrnltà delle pareti ad ammlrare da vlclno Le imprese dei
free-cllmbers. Pernottlamo ancora a La Palud, ma guesta volta lasciamo i
piatti da lavare ai francesl.

Lunedl 10 magglo.
Anche oggl tempo splendlldo. Con 11 pulman percorrlano la Corniche Su-

blime da possiamo rlvedere dalLa sornmltà delle pareti 1I senttero che abbla-
mo seguito 11 giorno precedente. Il ritorno molto rlcco e varlo è caratte-
rizzato dalla totale unanlmltà di pensiero del partecipanti per ciò che ri-
guarda ilitlnerarlo. II risultato dl un stmlle perfetto accordo cl consente
di ammirare plù volte lo stesso tratto di strada con relative aiuole sparti-
trafflco, nonchè un bel mosalco dl Chagall a Vence ed 11 paese medlevale di
St. Paul.

Rlentrlamo qulndl In ltalla attraverso Ventlmlglta e II col1e dl Nava.
Sulle dolci note del BeI Danubio Blu e con un rosso tramonto arriviamo pi-
gramente a Torino guasi per rendere meno brusco iI distacco da queste tre
giornate piacevoli e serene che ora faranno parte dei lieti ricordi.

A nome de1la compagnia il relatore ringrazia i capi gita Augusto ilochi-
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no e Cesare Zenzocchi per iI successo della gtta.
E adesso zaino in spalla ...

Loris Valentino

6/7 maggio - Gran Vaudala
Nonostante labbondanza di neve che ha caratterlzzato iI mese di maggio

è stata }unica gita sociale di scialpinisno organizzata ed effettuata nel
mese. Piena rluscita e grande soddlsfazlone per gli otto partecipanti, di
cui quattro de1 gruppo ... pensionati. Be1la e facile sallta da Thume1 aII
ospltale rifugio Benevolo e dI qui alla vetta; stupenda discesa con bella
neve per il vallone di Vauda1a, nonostante il canalone finale ingombro di
residui dl valanga.

Perchè solo otto partecipantl?
Serglo Buscaglione

Attività Gruppo Pensionati

Lungl dallidea dl voler fare dellescluslvlsmo o dl farcl ammlrare
perchè malgrado g1l anni si ha ancora lrentuslasmo per la montagna aI con-
trario di tantl giovani, vogliamo elencare I attività svolta nei mesi da
ottobre a magglo, soprattutto per lnvogllare altrl a segulrcl.

À causa della mancanza di neve sl rinuncia allo scialpinismo e allo sci
di plsta per effettuare un por dl escurslonlsmo. 51 lnlzla a flne ottobre
con iI Colle della Gianna (2525 m), per proseguire in novembre con iI CoIIe
di Pra Reale (2525 m), Ie Rocce Noross (2135 m)r Ia Ctma dl Rosta (2173 m) e
chludere dicembre con la senpre nostalglca Rocca SelLa (1505 m).

Con 11 nuovo anno si va nelllnteressante Vallone degll Invlnc1b1li,
qulndi alla Punta La Rossa (2319 rn)r Clma Bossola (1509 m), Denti dl Chio-
monte (2106 m), Clvrarl (2302 m), Freldour (1445 m) ed una placevole traver-
sata completa della colllna da Moncalleri a Sassi.

Er arrlvaÈa frattanto la neve e dopo aver provato le belle plste dl
Bonneval ci si scatena tra Serre Chéva1ier, VaI FréJus, La Thulle-Roslères,
La Condamlne, Les Kareìlls e Hontgenèvre. A marzo in glta sociale aL Col Se-
rena (3 pensionati su 5 partecipanti), alla Punta Leissé (2?50 m), al Hont
Telliers (2951 m), due volte alllÀqulla (2115 m), nonché }a glta soclale aI
Silvretta limltandola alla parte ln auto, considerate le condizioni
atmosferiche non adatte (slcl?l) a chl è troppo ln là con g1i annl. Sl r1-
prende a maggio con iI Hont Gonduand (2455 m), la gita sociale al Gran Vau-
dala (3272 m), i1 CoI de Laurlchard {267L m) ln Delfinato ed iI Pas des Che-
vaux (2?57 m) nella zona del Gran S. Bernardo.

Speriamo di continuare con 911 scl ln giugno e 1ugllo: vI sono tante
facill mete dove la neve c'è, e buona. Venlte con noi, sapete tutti chi sia-
mo e dove trovarci.
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UNIDEA ORIGINALE
Rendlamo noto che da questranno iI nostro socio René De Giorgi è il

nuovo custode del rlfugio Hongloie. Rlportiamo lntegralmente il foglio illu-
strativo che cl ha portato personalmente in seder lnvitando tutti i soci ad
andarLo a trovare, approflttando dl questa occasione per visitare una zona
quasi sconoscluta per la magglor parte dl nol.

CLI]B ALPINO ITALTANO
SEZIONE DI ALBENGA
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SERATE IN SEDE

Giovedì 13 aprile
Bruno ci ha offerto un collage di bel}e irnnagini, giustamente assortite

per soddisfare tutti i gusti. Tanta montagna, naturalmente, con cammlnate.
salite su ghiaccio e roccia, ferrate, sci-alpinlstiche; ma anche accurate
foto di fiori, splendide pozze dracqua e cascate, tramonti. Attore protago-
nista iI figlio Stefano, che è stato un por 11 ftlo conduttore di tutta la
serata, dalle prime sgambettate alle vere gite con mamma e papà. Ringraziamo
ancora Bruno, sperando di rivederlo, magari ln montagna.

Giovedi 18 maggio
Lring. Clerlcl, padre del nostro soclo Enzo mlsslonario ln Kenla, cl ha

presentato una rlcca serle dI cllaposltlve Inerenti guella parte di terra
africana. II discorso per immagini suL continente nero non è nuovo aI pub-
blico ilella G.H., abltuato al perlodlcl resocontl che Harco cl faceva perve-
nire daIIEtiopia.

LrAfrica ha sempre avuto un fasclno partlcolare e anche quando Le lmma-
glni tralasclano dl descrivercl 911 innensl scenari naturall e si spingono
sui volti delle popolazloni resldentl, sl percepisce 11 mistero legato ln-
dissolublùnente a guel contlnente, quasl fosse I'ancestrale rlchiamo della
cuÌla che accolse luomo nel suol prlml atttml dt vlta sul planeta.

Immagini fortl dunque, che hanno rlemplto Ia serata con dettagll dl vt-
ta indigena, rlcchl cll partlcolarl inedltl lntercalatl dalle ormal classlche
ma pur sempre maestose lnquadrature paesagglstiche.

Al termlne della serata è stata raccolta fra I presentl una somma in
denaro che integrata dalla sezlone dl Torlno verrà destlnata alla missione
in cui opera iI nostro amico Enzo.

A. Guerci

QUOTE SOCIALI

I soci che non ci rlsultano ancora in regola con il pagamento della
quota sociale troveranno in questo notiziario il bollettino di Conto Corren-
te postale qia compilato. In questo modo dovranno fare soltanto la fatlca di
andare alla Posta e PAGAREI

Se qualcuno avesse gia pagato e trovasse ugualmente il bollettino, beh,
acceÈti i nostrl ringraziamenti e Ie nostre scuse per il disguido.

La segreteria
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Congratulazlonl vlvlssime al
tosl in matrimonio con Anna Bosa
da parte di tuttl i soci.

nostro presidente
il3giugno.Aloro

Pierluigl Ravelli, unl-
gli auguri più sentiti

Congratulazioni a Laura Valle e aI consorte Harco: a tutti e due gli
augurl vlvlsslml della G.H. per IJ. loro matrlmonlo.

RICOBDO DI UNA MAMMA
Cecilia HEVIGLIO nata BETTAZZI (1895 - 1989)
Si è spenta serenamente a Pianezza, vicino a Torino, la signora Revi-

gLio, moglle delllndlmenticablle nostro Presldente Centrale arch. NataLe.
Era la socia più anziana della nostra Sezione. La sua tessera portava

lnfattl la data del 1916: ben settantatrè annl dl fedeltà alla nostra Asso-
clazionet 11 più bel rlcordo 1o hanno scrltto I suol figll, e noi qui inte-
ramente lo rlportlamo perchè tuttl posslate fare tesoro di quanto grande sia
iI dono dl una Hamma.

?utta la Glovanc Hontagna sl stllnge attorno al suoi cari in guesto mo-
mento di dolore e ricorderemo la cara scompalsa In modo particolare ai piedi
dI Haria lL 3 settembre prosslmo nella glta a1 Rocclamelone.

Carissimi amici,
ci sono dei momenti nella vita in cui il dolore più atroce si intreccia con
gioie spirituali così profonde, che fanno intravvedere orizzonti puri e
limpidi e gustare une pace che, certamente, non è di questo mondo.

È ,u...rro a noi in questi giorni, proprio così. Credevamo di perdere

Ia Mamma l9 anni fa, ma allora iI Signore ce la lasciò con un indicibile
gesto di bontà. Avevamo ancora bisogno di lei.

In questi ultimi anni il Signore volle privarla, a poco a poco, di alcune
capacità che costituiscono in qualche modo la nostra personalità. Co-
minciò a perdere la memoria, fino a confondere e dimenticare i nomi
di noi, suoi figli. A grado a grado divenne non più autosufficiente, e

le preoccupazioni, per noi, crebbero; fu una vera fortuna poterla ospita-
re nella Casa di Riposo delle Suore del Cottolengo, aPianezza. Quando
vi arrivò, in una fredda mattina del gennaio 1988, sentimmo che stava
entrando in una fase nuova, di più penoso spogliamento. Faticò un po'
ad ambientarsi, ma poi seppe talmente, come era suo stile, sorridere con

benevolenza a tutti, che riprese vita; tutto intorno a lei sorrideva.

Tuttavia si stava consumando sempre più. Il Signore le lasciò una sola

cosa: la bontà; una bontà semplice gorne quella di un bambino, che ama

baciare tutti ed essere baciato da tutti. Le sue delicatezze, le sue tene-

rezze erano di un altro mondo, non di questo.

Adesso I'abbiamo persa. Nol L'abbiamo riavuta, in una dimensione nuo-

va, più interiore, indicibile, che le parole non possono aiutarci a dirvi.
Come non possiamo dirvi che cosa c'era nel suo sguardo quando, dopo
trc giorni rli dura agonia, - nei quali non comunicava ormai piir con

nessuno, gli occhi sempre chiusi, la bocca aperta nel faticoso e velocissi-
mo respiro, - la sera di domenica alle 17,5J giunse il doz dalle ultime
Cresime e la benedisse; ella aprì gli occhi, ci guardò e guarclò il cielo...
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e clìiuse la bocca con I'ultimo respirol Quci mornenti, cari amici, non
li potremo mai più dimcnricatc... ma rìemmcno possianto descrivcrvcli.
Per noi è stata una grazia inrmensa: il testamento della Mamma!

Scusateci queste con{idenze: volevamo viverle, in qualche modo, in co'
munione con voi. E permettctc che vi apriamo un altro lcmbo di qucl

seBreto che ogni famiglia ticne religiosamente racchiuso nei ricordi dcl

cuore. Vogliamo mcttervi a conoscenza di una lcttcra che Papà ci scris'

sc nel lontano l0 sertembre L9)5: 54 anni fa! Fu scritta perché la lcg-

gessimo alla sua morte, avvenuta il 1o febbraio 1955,

Voglio dinti che la uoslra ldammina, in questi nesi li sperunza c purc Ji
so/ferenze, ni ha più uolte edilicato per il suo spiito di saci/icio: ,tott pos'

so non comunicare a uoi h miu ammiruzione /dttu di gratitudine e di anorc
per qaanto ella saperu in silenzio e serenità, per not turbare ilcssuno dllor'
n<, ad essa. Ansie, fatiche, doloi, tutto nasconde non solo agli occhi uostri,

n(t (li tutti. Anche agli occhi miei, perché uaole che io rcsti trunquillo ul
sto iguanlo, per non agiungere an'unsia di più a tluelle che giò ni allontiutto.

i'- giusto che uoi sappiale le uirtù tlelh uoslra Manni»a, spccit)hlette qucl'
le che ellt ha saputo ìrascondele nel tuo grande crcre. Ricordateui li ,1uan'

to clla ha so/ferto c ru/fre pcr nte e per uoi, e uti non abbìano cut'.'rttlu

E pregate dal Signorc che quesla lvlafimind ui sia u lango coilseruat.r, Parché
essa ha an'aspirazione sola quogiù: crescerui buoni, saperui buoni, fen»a'
menle e Pelefinemente bsoni cisliani, in tutri i giomi lelh uoslru uita. llc'
sbte buoni e recitate spesso I'inoocazione di San Ciouanni Euangclisla: nPadrc

Sunto, Dio giusto e buono, coflserua nel lso Noile coloro che ci hai drtto,

pcrché siuno Brta cota sola in'[cr.

Ma vogliamo terminare questa nostra lettera lasciando plrlare lei: lci
che negli ultimi anni non è più stata capace di fare quelle conversazioni
tanto semplici, piene di fede e di convinzione che per lungo tempo ten-
nc in quasi tutte Ie parrocchie della diocesi (e nei seminari clel Pienron'
te, alle Mamme dei seminaristi); in questt ultimi anni non parlava piir
con quei discorsi, ma parlava con la bontà del cuore e con il silenzio
cli chi già contempla. Ecco alcune parole rivolte a noi, nel suo testamento:

Quanto ho Pregato e Prcgo sempte il Signore perché ui uiuti e ui tlia lunla

consolazioni per rtezzo (lei uostti /igli. E non solo per i ligli e nipoti prcgo,

(' ttoil solo ktro amo, nta anche le mie carissimc nuore e mio gerrcro, chc

mi banno dimoshato sernPre tanto afletto e l&fik prcmarc. E per i nipoti,
cosa faccio? Prego lanto per lorc e uoglio loro an gran bene e li spero sem'

Ne tutti buoni, alfezionati, auaccati alle loro famiglie, e raccomando lorc
che icordino anche loro la Nonna Cilla che li ha sempre nel cuore.

ln tutte queste grazie che il Signore mì ha latto nella mia uita (mi ha dato

an Padre e ura Madre modello, pieni di /ede, an Marilo che era an santo

uomo, rcligioso, un maito eccezionale, tn padrc ammiraole, mi ha dato

un figlio sacerdole); dunque, Per tatte queste grazie non deuo essere conten'

ta di auere dellc sofferenze da o/fnrgli? E ui assicaro che ne ho in tutte le
purti del corpo, ma sono felìce di questo e il Signore mi aiata tanlo, perché

icsco anche a non hmenlarmi tailto, ad estere seretta e a non lar pesare

agli altri le mie so/ferenze. Lo ingrazio tanto il Signore, di queslo aiuto

che ni dà, e cerco tenpre tli essere proùa per quando mi uuole chiamure.

Ormai sctno uecchia, e tatti i momeilti sono baoni per questo. Vogliateui

sempre bene e pregate per h uostra Mamma, perché il Signore la pigli uicino

a Lui e uicino a Papà, che ho sempre icordato nelle preghiere. Ln uottra

ùIannn (15 agosto 1978).

Non dimenticatela.
Giuseppe, Lisetta, don Rotlolfo, Paolo, Annamuriu

19 26 aPnle 1989
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